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e l'arbitrato 


Alle antiche guerre di religione 
sono eggl sostituite le battaglie 
a 1 capitato è il lavoro, che di- 


si dono in due campi nemici i figli 
Vea lla nostra patria. La libertà di 
12.44 Coalizione e di sciopero riconosciuta 
47.4 in tutti 1 psesi civili ha tolto allo 
Has ‘trio 1l carattere odioso di difen- 
i Trieste ore dei capitalisti contro 1 lavora- 


ori; fo Stato moderno deve sepi- 
fe, librandost in aere più sereno, 
a porsi sopra gli uni e gli altri, 
1 un'azione d'equità esprimente 
| pubblico bene è non la vendetta 
if un interesse di classe. 
3 Sicuramente questa libertà ha 
euito i senso della responsabilità 
faiper tal modo che operai o latra. 
prenditori non possono più. accusare 
i Governo del sinistri eifetil dei 
oro orrori; i! che è un bene e un 
rogresso politico. Ma gual a quegli 
stati che restringano la loro mie- 
tone al sole riconoscimento della 
bertà a sì complacciano della loro 
serzia ! 

Infatti tutti avvertono che queste 
ueri'é civili in permanenza tra il 
‘apitalo è Il lavoro tengono del bar- 
rico, e poichè oltre l'interesse le 
iirnentano ora il puntiglio e ora 
odio di classe, riescono a stancare 
anima di una nazione e a dimi- 
uirne la ricchezza. Quindi i socio- 
gi intesi alla ricarca dei rimedi 
rganici, positivi, riconoscendo | 
ericoli sommi di queste lotta senza 
itragua, la poca efficacia degli uffici 
i concilfazione, salatarono con 
fota è divulzarono la buona novella 
è nella Nuova Zelanda si fosse 
scoperta la cura miracolosa dell'ar- 
bitrato obbligatorio; una specie di 
tribunale dell'Aja per definire 
anfiitti inevitabili tra capitale e 
lavoro. E si lessero libri su questo 

teso senza scioperi, e in mezzo 
agli acerbi conllitti sociali dell'Eu- 
‘iropa e degli Stati Uniti, 1 gover- 
finanti, | cultori degli studi econo- 
Fimulci, volaero l'animo avido di con- 
:\cordia verzo quella lerra promessa 
del lavoro ripacificato col ‘capitale. 
P.ù volte meditando su questo 
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toi grande esempio quasi solitario, mi 
. sono domandato se gli effetti sa- 
‘Jutari di quella legge ammirevole 

ore non jsî. debbano stiribuire,. ancor 
) più che alle sua virtù intrinseche 
‘alle benigne înlluenze dell'ambiente 

ay BP Vel quale ni è svolta. Quella legga 
neu losplicava Il suo affetto fra le “im- 
Udine pazienze di una giovinezza esuba. 
na rante di vitalità, quando il capitale 
4 d cercava da per tutto 11 lavoro e le 
ri sentenze dell’arbitrato obbligatorio 
19,35 pronunziate dalla Corte di giumi- 
za, quasi  sompre appagavano le 

aa demande del salariati moderandone 





finiguanto de cupid gle, Q indi gli 
operai le accettavano senza entu- 
slasmo , parchè sostanzialmente si 
santivano vincitori, i padroni si 
rasgegnavano a subirie per timore 
del peggio è perchè piegavano di. 


dle 
pres: nanzi all'autorità della logge e non 
pion: falla violenza delle coalizioni. In 
Do, omma per una serie di contingenze 


articolari Il provvedimento austria 
lano è parso addirittura redentore 
salvatore. Ma ha .già vissuto la 
ua età d'oro? questa è la domanda 
he di fronte ‘agli actoperi di fresco 
coppiati nella Nuova Zelanda no- 


A pubblicisti di quel 
iccolo Stato, Intziatore di un espe- 
Imento così luminoso. 

Nol supplemento finanziario del 
‘imes dell 8 aprlie in una lunga 
orrispondenza da Wellington, si dà 
otizia dei tre primi scirperi ecnp 
iati sotto l'impero della legge sulla 
‘onciliazione e sull'arbitrato indu 
rial:. Il primo fu provocato da! 
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Lotta d’anime 








— Pur troppo — gli osservò il ba- 
ne, quasi dispettosamente. — Pur 
'oppo la fatallià volle che l’amore 
lut per mia nipote fosse uno di 
ll affotti 1... 

L'abate di Montison si alzò e posò 
a mano sul bracelo del suo in- 
locutrice, 

=— Non dica la fatalità: bisogna 
Tapottare e benedire la mano della 
Fovvidenza, 

Quando siamo colpiti  sen- 
2a veder raggio di sollievo, ml pare 
Ul conservarmi più devoto alla fede 
Rcolpandone H caso, Ia fatalità; e 
i riserbo, quando un albore di 
Peranza viene a consolarel... 

— Oh allora sl compiace chiamare 





o] 









E, 





ci 












"Mercoledi 1 maggio 1907 i ds. i — co 
si OCIAZIONI: Udine a domicilio, Piovincia e Kegno, arno L. 18. Stati dell’Unione Postale {Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando sgli uffici postali del inago, L. 25 circa {bisogna prendere però? ehbenazoeato & cin De, + ennio di srl gi 
° mandando ala Direzione del Giornale, L. 32. Semestre e Trimestre in proporzione 





Bli scioperi nel paese... dove non sî sciopera: 


obbligatorio. 


personale delle tramvie di Auckiand, 
che tornò sl favoro dopo aver ot- 
tenuto piena soddisfazione. Coloro 
che credevano di aver escluso per 
sempre gli ecioperi da quel lembo 
di paradiao Industriale furono do- 
lorosemente sorpresi e chiesero di 
por suito processo gli amministra- 
torî e il personale del tram; # 
personale colpevole di sciopero 
mentre il suo obbligo era quello 
di adire le Corti di conciliazione e 
di arbitrato; gli amministratori 
perchè avevano subìto un accordo 
imposto dalla violenza. 

Il secondo aclopero fatto an- 
cl’erso come se non eslatasso la 
leggo pacificatrice, scoppio il 12 
febbralo di quest'anno fra £ lavo- 
ratori di carne per l'esportazione. 
{ fabbricanti colpiti In un momento 
decisivo, quando dovevano confe- 
zionare gli animali uccisi, non esl- 
tarono un solo istante a pieger la 
testa polchè la reslatenza avrebbe 
generato un danno incalcolabilo e 
l’azione del tribunale non avrebbe 
impedito alle carni d’ infracidirsi, 

Contemporaneamente & questo 
avvenne un altro sciopero di ca- 
rattere somigliante e che non ai 
compose a scapito degli Imprendi- 
tori, coma gli altri due. 

It Ministro del lavoro della 
Nuova Zelanda, è Inutile dirlo, si 
dolse vivamente della violazione 
di una legge così salutare, la quale 
obbliga i rappresentanti del lavoro 
e del capitale a sottoporre le loro 
divergenze alia Corte di concilia- 
zione, a se questa non riesce, alla 
Corte di arbitrato, che pronunzia 
sentenze salle quali tutti devono 
agsoggettarsi. L'atto della pace s0- 
ciale dicobbadito dal iavoranti può 
far subire ed easi la pena di forti 
multe, trasformate, se sono impo- 
nenti a pagarle nella prigione. Ma 
la povertà rende vana la paura 
delle multe è la prigione non può 
accogliere le miglizia di operai 
che più crescono di numero meglio 
sì salvano da quella pena non de- 
siderata neppur dal padroni 1 quali 
non saprebbero come sostituiril! 

Un gtarnale importante della 
Nuova Zelanda, la Stampa, così ra- 
giona : 

« Chechè avvenga è fuor di dub. 
« bio che un certo numero di corpo- 
«razioni di lavoranti in dispregio 
« della legge fece ritorno al metedo 
« barbaro degli scioperi per assicu- 
«rarsi una paga più alta ein due 
« casi ha ottenuto la vittoria ». 

E 1’ autorevole diarlo accenna 
quasi ai fallimento della legge. 

Lo serittore di queste note non 
038 accogliere un casi rigido giu. 
dizlo tratto da ncarse esperienza. 
Non bisogna di ' eaticare cha l’ atto 
della Nuova Zelanda del 1894, e- 
stero e rinforzato nel 1900 e nel 
1905, voleva Indire la tregua a lotte 
fra il lavoro e il capitale così amare 
a continue da aseumero fl vero 
carattere di guerre civili. Quindi 
non si può negare il bene che quei 
provvedimenti hauno ostenuto. Ma 


Il genere umane, sotto ogni guar- . 


datura di cielo, per quarito modi- 
ficato è migliorato dall’ opera della 
civiltà, non perde interamente la 
sua natura ferina e non è lecito 
meravigliarsi se l' Impulso della cu- 
pidigla faccia dimenticare agli uni 
o agli altrii loro doveri sociali e 
la oservanza delle leggi. 

Une degli errori più perdonabili 
a aache più fscili, è quetlo di cre. 
dere  all'onuipotenza delie leggi 
sociali. quasi fossero del divini mes- 
siggeri capaci di trasformare le 
anime del peccatori, di persuaderli 
che fl sagrifizio immediato di un 
apparente tornsconto valga meglio 


d'Oliva SOprafito ma 


col suo vero nome la gran legge re- 
golatrice dell'Universo |... Ma di- 
mentica, mio signore, che la; Prov- 
videnza colpisce coloro, sopratutto, i 
quali pe le sono prediletti... 

— E' la parola gettata agli in- 
felici perchè sl rassegnino.. 

— E' la parola che dò lascio ca- 
dere come goccia di rugiada nel 
suo cuore [... Ella, signor barone, 
malgrado | titoli, malgrado le ric- 
chezze; ella non è felice. 

Il barone tragali. 

Dopo un breve silenzio, cedendo 
al bisogno di aprir l'animo suo, 
diase : 

— Hs ragione, don Cesare. Il 
dolore talvolta, e massime negli 
uomini, si esprime con la collera... 
Ecco perchè meritano maggiore 
compianto |... 

Îl sacerdote si mosse per uscire: 
ma il.barone lo irattenne, malgra- 
do egli dimostrasse grande brama 
di andarsene, con la parole; 


(Conto corrente so la pesta) 








che sbbandonera! alla balia degli 
impeti clechi dell' avidità ; la azione 
del progresso è ben più difficile e 
più lenta. Nell’anfmo di tutti gli 
uomini che non sono santi, lam- 
poggiano nella ore fosche questi 
fenomeni di inversione, pei colpa 
dei quali esei aspirano a discendere 
nello: stato dell'antica barbarie di 
cui serbano un degenere desiderio, 
Ma noi, usi s vivere ancora in so- 
cletà cho conaiderano come uns 
condizione di cose inevitabile a di 
grande onore politico la entrema ed 
eeclusiva libortà della coalizione a 
degli scioperi con la conseguente 
guerra fra il capitsla e il lavoro, 
noi dobbiamo ammirare lo atato 
d’ animo di quella genti susiraliane, 
le qusii con pudore sincero si me. 
ravigliano e si dolgono di quel loro 
operzi (a sono ancora una mino- 
ranza) che rompendo la lagge della 


pace industriale hanno fatto ritorno - 


alle selvaggio costumanze degli scio- 


peri. E se { loro provvedimenti si ’ 


chiarirono fnefficaci a mutare in- 
teramente in un dodicennio il ms 
animo degli operal e del fabbri- 
canti; hanno perduto fl diritto della 
censura quegli europei e quegli a- 
mericani che assistono Impassibili 
a fueste lotte diuturne dissipatrici 
della ricchezza e inssprenti sempre 
più, sino a dividerii incanabilmente, 
1 nati di una stessa terra, { figli di 
uno stesso riscatto, 

Le leggi socisli anche le meglio 
studiate e le più, efficaci sono in- 
capsei di miracoli; ma per far una 
giusta stima della loro virtù biso- 
gua esaminare, non solo dolente 
sincerità, ma ancho cou sdegno 
( potchè, per dirla col poeta, «senza 
sdegno ormai la doylis è tolta »), la 
colpevale tadifferenza di tanti paesi 
invocanti la salvezza unicamente 
dalle continuo esperianze del male 
e incapaci di preparare gli istituti 
riparatori, . 

E in verità tutta ls nostra na- 
plenza economica non può consi- 


Btere: nell'osservanza di queato solo’: 


dogma : lasciar che i contendenti in 
nome del lavoro e del capitale si 
compaltano senza tregua, restrin 
gendo l'ufficio dello Stato soltanto 
a garantire agli uni e agli altri la 
inviolabile sicurezza dei colpi che si 
infliggono. Dietro a loro vi è la pa- 
tria che ai addolora e sanguigna ! 
Luigi Luzzati, 
(Tagliamo dai giornali quest’ articolo 
che sarà pubblicato el prossimo fascicolo 
della pugnaco rivista /2 Rinnovamento, 
che sostiene con vivacità e coltura pari 
gi sincero fervore della convinzione, tutto 
un programma di ldee nuove e di rifor- 
me ardite nel campo sociale, religioso e 
politico. N. d. R.) 


Ct 


Un Convegno ciclistico internazionale 


Ua Convegno internazionale cicli- 
stico è automobilistico verrà tenuto 
8 Trieste nel giorni 29 e 30 Giugno. 

Oh al bel mar di Trieste a i poggi, a 

iglì animi 

volate... 

a salutare 
dai romani ruderi di S. Giusto — il di- 
{vino riso de l' Adria! 
Trieste aspirazione d'ogni cuore, 
Trieste ove convengono i doviziosi 
commerci di popoli numerosI, sarà 

già col suo nome attrattiva, 

Fino da ora è atabilita una gita 
sul golfo, cui fanno cerchio Aquileia 
e Grado — donde Venezia trasse, 
colia civiltà, le origini, — il cele 
brato castello di Miramar, 

Giustinopoli, 

Gemma de l' Istria e il verde porto 6 

{il leon di Muggia. 

La regione, rinserrata dalle Giu- 
Île, che rispecchiano le lor candide 
corone sulle giauche onde, mostrerà 
la sua forte e selvaggia natura a 
chi vorrà visltare questo estremo 





— Permetta: signor barone. La 
ho informata di tutto quello che 
sapevo.. Non ho altro da aggiun- 
gere... 

— Ma ho bisogno io di par 
larle, di chiederle. consigli |... 

L’abate di Montison sorrisa tri- 
stamento. 

— I miei consigli le sarebbero 
di ben debole aiuto, signor ba- 
rone l.. Non dipsnde da me il cam- 
biare la sttuazione, lo sa bene... 
Non è un povero oscuro prete di 
campagna che possa guidarla; com- 
prenderà che ricchezze ed influenze 
non valgono = infrangere le leggi 
che reggono la società, La mia pa- 
rola non le potrebbe giovare in nes- 
sun modo |... si 

E ciò dicendo s'inchinò ancora 
una volta per congedarzi. 

= Ma — Insiatetto fl barone — 
Non vuole‘almenò salutare Elisa ?.. 

— La signorina di Siviglia si 
ricerda ancora di me? -- don Ce- 


— INSERZIONI: Corpo del Giornale cent. 80 per lin: 





un cs 





ea; sotto la 


confine dell Adriatico nella escur 
slono che si farà alle meravigliose 
caverne e voragini di S. Canziano, 
Una mostra fotografica è previata 
a fissare le Impresaioni dello Sport. 
Ma più di iutto varrà a racco- 
gliere all’ appello la voce del cuora 
di chi si appresta a ricevere gli 0- 
spiti con amore, corrispondente sl. 
l'affetto che li avrà guidati alla 
città sorella, che nell'amore alla 
sacra latinità e uei generosi slanci, 
per affermarlo non ha chi lag- 
guagli. 
vigone orarie 


Per gli orfani dei maestri. 


fl Consiglio direttivo dell’ Asso» 
ciazioie maglsirele di S. Daniele, 
esaminsto il disegno di legge com- 
pilato della Commissione per l’im- 
piego delia giornata di stipendio, 
nolPintercase della clzase magietrale 
fa le seguienti osservazioni : 
Trova ifiadeguato lo stanziamento 
di un decimo del contributo annuale 
dei maestri In favore degli orfani 
che per, ragioni speciali non pos- 
sono essere ammessi nel due con- 
vitti di Acalsi e di Ansgul. Tale 
beneficlo nel limite ristrotto di un 
decimo è esteso dalla Commissione 
anche ai figli di maestri viventi, 
ma fn condizione di comprovata 
necessità. 

Nella maggior parte del casî, gli 


orfani def maestri elemantari tro-. 


vansi în condizioni di misoria tali 
da non poter sottostare alle spose 
di visggio e ad alire accessorie, 
inevitabili ju tutti | convitti. Am- 
messo pure cha il personale inse- 
gnante nei dua convitti di Aggial 
ed Anagu) sia male retcibulto, si 
deplora che il ascrificio imposto gi 
mresiri non ridondi ad esciualvo 
vantaggio dei loro orfani. Il riparto 
di un decimo (circa L. 17000) fra 
le 69 provincie d'italia per creare 
delie borse di studio è irrisorio, 
ed appalesa l'intento di trasformare 
4 due collegi in locande nazionali. 
” fllogico che le borse di studio 

da conferirsi ai giovani che hanno 
raggiunto il limite d’età senza com- 
pletare l'educazione debbano essere 
oduta neila città sede del convitto. 
'erchè tale privilegio? At patronati 
di vigilanza per gii orfani residenti 






nei capoluoghi di provincia dovrebbe, 


essero.-ds:z facoltà. di decidere ae 
all’orfano convenga più l'educazione 
famigliare mediante li conferimento 
d'una borsa di atudio, o quella più 
costose e ricercata del collegio, Pel 
conferimento delle borse di studio 
agli orfani, e pei figli di maestri 
viventi aasclutamenta bisognosi, 
dovrebbe essere stanziata almeno 








firma dei gerente ce. 


Riazsumeremo Ja chiusa ove è 
detto che i montanari di Moniedi- 
prato e di Chisiminia al rivolgono 
col mezzo nestro, all'egregio diret. 
tore provinciale delle ponte di Udine 
pregandolo ‘a voler mandare lareù 
un ispettore delle paste per con 
irollara la verità det lagni e prove 
vedere 4 tale scandolo. 

Della laitera togliamo una cu- 
riona notizia. In quei presi gli sb- 
bonati ai giornali ricevono 5 o 6 
uumeri di giornala in una ne} volta 
e sneor questi a mazzo «incontro» 
non dalle mani del portalettere! 
Anche le raccomandsta verrebbero 
portate lassù a mezzo incontro! 

Se 1 fatti lamentati sono veri, 
non dubitiamo che l’egragio diret 
tore delle poste vorrà provvedere 
con tutia sollecitudine. 


S. Daniele 
— Consiglio comunale. 
30. /Apio) Con l’onorevale sindaco 
signor Italico Piuzzi T.boga, erano 
presenti f signori: — 

Bisnchi Felice, Blanchi Pietro, 
Candusso Osvualdo, Di Pauli Do- 
menico, Peliarini Pietro, Tabacco 
Giuseppe, Vignuda Dormegico, Zu- 
Mani Osvualdo. 

In vista dello scarzo numero de. 
gli intervenuti alia seduta, alcuni 
degli oggetti più importsnti, quali 
la spese di pragstto rv ia linea 
tramvlaria S. Daniele-Sacilo 6 Pia 
stituzione di un corpo di civici 
ponpleri, vennero rimandati a una 
prossima seduta. i 

A far parte por la Commissione 
di La istanza per l'imposta di Ric- 
chezza Mobile venvero chismsti £ 
signori Bìsnehi Falico, Burfnelli 
dott. Angelo, Catsi Loranzo, Corrs- 
dini Arnsldo, Gentilli Raffaela, Le- 
granzi dott, Antonio e Vigauda 
Domenico, 

H Consiglio a! pronunziò po! de- 
finitivamente circa la transazione 
coli' impresa BidInost per 1 lavori 
di ampiamenio de! Cimitero di S. 
Luca. Era ora davvero che questa 
eterna pendenza venisse uns buona 
volta liquidata nell’ interesso del- 
l'impresa ed in quello del comune. 

Il consiglin autorizzò pure l'ono- 
revole Sindaco a atsre in giudizio 
contro la ditta cav. Poma, appalta- 
trice del Dazio di consumo, per 
restituzione importo ' dazizti” per 
generi rimasti invendutf al 81 di- 
cerabre 1905. 

Dopo l’esaurianti spiegazioni dete 
dal sig. Sindaco Presidente, aliri 
otto oggetti vennero approvati cou. 
forsiemente allo proposte dell’ono 
revole Giunta Municipal, 














la metà del contribute annuale pa- Sacile 
gato dai maestri mediante la trat- __ Bachicoltura, 
A ‘osmi Carlo, A ; 
dna Cosmi Carlo: ca coltura dei bachi nel 
“ non è 





Cronaca Provinciale 


Nimis 
— Disservizio.. postals. Frazioni 
senza portalettere !! 

Riceviamo, con preghiera di pub- 
blicezione, una lettera da una delle 
frszioni eccentriche del Comune di 
Nirofs, dalla quale — si vera sunt 
egposita — risulterebbe che il ger- 
vizio postale procederebba in modo 
affatto eccezionale, 

Sebbene ci sieno due portalettere 
8 Nimis, le frszioni della montagna 
(Montediprato e Chialminis) non li 
vedono che forse una volta al mese 
quartunque fl regolamento prescriva 
al portalettere di recarsi In esse 
tre volte settimana e ! portalet- 
tere sfeno pagati per recarsi in 
tutte le frazioni. 

Questo, nel complesso, è detto 
in una forma un po’ ingenua nelia 
lettera, che stimiamo inutile pub. 
blicare integralmente. 


sare domandò; e il suo sguardo 
triste e di persona stanca, per un 
momento sî riaccese. 

— Ecco una parola poco carita- 
tevole ! 

— Oht non accuso nessuno, io] 


— reclamò vivamente l'abate. — 
Ma la vita nuova della signorina, le 
sue nuove relazioni, i nuovi af- 
fetti 
senza cancellare dalla sua memoria 
il pressto, almeno allontansre fl 
suo pensiero da coloro che lascia 
dietro di sè L.. 


ond' è circondata, potevano, 


— Ella è in errore, signor cursto 


almeno per ciò cheriguarda quella 
ottima ragazza... No, don Cesare: 
vi è una pereona che Elisa non ha 
dimenticato, che non dimenticherà 
mai. Vedrà la prova, 


Ji barone afferrò 


‘mpanello;* . 
Che fa, algnore?, 


— Faccio avvertire la signorina 
ch' ella è qui. Non mi perdone- 


il cordone di 


nél suo appartamento ? 





n 1 è nemmeno 
incomincfat: stente fl continuo ab. 
bassamento di temperatura, eppere 
ciò purtruppo iascia a desiderare 
la vegetazione det gelsi, e l’incu. 
bazi.me delle sementi, 

Vennero quì già conclusi degli 
affari su grosne partite di bozzeli 
al prezzo di L. 480 ed anche L. 
5 il Kg. 

— Manutenzione stradale. 

Lo nostre sirade tempo fa veni. 
vano mantenute dalla impresa Bu- 
setto con la: ghiaia comnna ed in 
allora niente vi era a che dirsi, 
ora, non sappiamo in chi sia norta 
l'idea, vengono inghisiate col car. 
bonato di calco (vulgo marmorin) 
producendo corì un'ecorme polvere 
fa cesso anch: di poco buon tempo; ed 
une sdrucelolevole poltiglia in esso 
anche di poca pieggiz. Sertlamo che 
tutti dispiace questo modo di man- 
ienere le strade, che sono già to. 
tsImente rovinate ed è opinione 
generale di ritornare al primi si 
temi. 


“produzione d'rotto, SEDne NI quelsiasi survegato, è line 130 al lire; can forte deposito fuori dazi. 
E ASSORTIMENTO FRUTTA SECCO a prezzi da non fimerecencorrenza. RLESSANDBO SBUELZ Dia della Posta, 


rebbe, se lo dimenticasel.. 

L’ abate di Montison represse un 
moto d' inquietudine. quasi di smar- 
rimento e sedette in silenzio, 

Comparve un cameriere. 

—— Prevenite la baronsssins che 
c'è quì ì’ abate di Montison — co- 
mandogli il barone. Indi, appena 
uscito Îì domesilco: — Elisa sarà 
falice di riveder! 
._ — Lo crédo inposo sempli- 
cemenie don Cesare. 

lo capo a pochi istanti riapparve 
il cameriere. 

— Signor barone — disse; — la 
signorina è uschia, 

— Uscita? — ripetèò Emanuele 
di Siviglia, con vero stupore. — 
Ma è impossibilel... Era un po' in- 
disposta 6 non ha mai larcisto ls 
camera l... Slete sicuro. che non, è 











Ad un'‘venmo affermativo, egli ; 
parve viniblimente contrariato. 
Mio Dio! + cmmervò l'abate, 


soglia di quella cass. 
mandò a’ quest'ultimo: 


rarmi l’occerrente per iscrivere? 


Desidero rivolgoro alcune’ parole 
alla ‘afgnorina, 


cola, biblioteca di Eilza, 


faletons 1-68 


“Anno. 









Svilimberao, 
— Seduta dai soci del teatro. 


Domenica ventura avrà luogo Ja: 
seduta dei paichettisti del testro 
Sociale, i 

Si deve procedere alla nomina. 
delle cariche, cioè: tre presidenti 
ed un cassiere, 

Oltre a ciò { soci si cecuperanno 
anche delle spettacolo da darsi nel 
prossimo sutunno, 

—— Marionatte - Drammatica e 
pera. ‘ 
Keco quanto dI proprietario del 
teatro Artini ci prepara per la sta- 
gione estiva. i du 
fn settimana darà principio ad una: 
serie di rappresontazioni marfonet= 
timiche 11 bravo Bottenini De Col; 
al primi di giugno agirà la dietintà 
compagnia di prosa e canto diretta 
dal G. Socrate ed in luglio per una 
quindicina .di sere is compagnia 
d'opera Conti. 

Buon divertimento a affari molti 
agli artiati è all'infaticabile e bravo 
sig. Artini, 

— Concerti. 

La prima domenica di maggio la 
nostra banda darà principio si suof 
concerti che continueranno sino 
alla metà di ottobre, 

Anche quest enzo si avrà il pia 
cere di udire buon numero di pezzi 
nuovi che sctto labile direzione 
del bravo maestro Cigalna soddi. 
feranno l'intero pubblico, 

— Fiera. 

Anche oggi il mercato bovino fu 
abbastanza animato -— malgrado il 
tempo incerto, 


Martianacco. 


— ll Mercato. î Ep 
30. — Malgrado fl tempo pessimo 
di oggi e ieri, Il mercato ebbe un 
esito abbastanza favorevole, Furono 
conclusi molti affari, apécialmente 
io vitellame, 


Remanzacco, 


— Tiro a volo. 

Domenica, ia Società del tiro a 
volo fnaugurerà lo stand soclala. 
Aile ore 10 seguirà la gara per fl 
campionato N. 2, provinciale per i} 
1907 (ire quaglie a mi 20, tre a 
‘22;"“gara a 24): nove premi ; coppa 
d’argento, due medaglie d’oro, tre 
d’argento dorato, tre d'argento ; 
iscrizione unfca lire 10, Ciascun 
premisto avrà Îl diploma, 

Alle ore 14, tiro Romenzacco N, 
3 (cinque quaglie a m. 22, gara a 
m. 24): nove premi, con. diploma 
relativo: lire 100, 50 e 30; una 
medaglia d’oro, due d'argento do- 
rato, tre d’argento. Iscrizione a lire 
10; permessa una seconda a lire 5 
ai tiratori che non fossero entrati 
in gara colla prima. Pou/es libere 
con trattenuta dei 30 per cento, 

Quoglie a lire 1. 


S. Vito al Tagliam. 


— Sarata ‘a beneficio del Pa- 
tronato scolastico. 

30. — Ieri sera Il proprietario del 
Cinematografo Edizon, sig. Banve- 
nuti, dieda rappresentazione a tor 
tale beneficio del locale Patronato 
Scalagiico. Le belle prolezioni e lo 
scopo filantropico fece concorrere 
molto pubblico a l'incazso fu rile- 
vanto, 

Non si può a men di ringraziare ,, 
e lodare Il suddetto sig. Benvenuti ‘ 
per il suo gentile pensiero, 
— Scuo:a di musica. 
«Da ieri incominciò la regolare scuola 
di musica, Molti alunel, pioni di 
buons volontà si nono iscritti e spe» 
riamo abbiano sempre a continuare 
affine ben presto torni la tento de« 
sideraia musica cittadina a suonare 
nel nostro presi 











non senza amarezza er ironia, — 
Si tratta certamente di uns fata- 
lità, come [ei direbbe; ma prima 
di-tascfare Parigi, le farò un’altra 
visita, e avrò forse silora l’ onore 
di aslutare fa signorina... 

— Accetto queste parola come... 
una promesss, don Cesare... Venga. 
domani, se nulla glielo impedirà, 

E accomp:gnò l abate sino alla 
porta. 

Qui il domeatico, precedette il vi. 


sifatorae la.conduste all’anticamera, 


ove attendeva un vallatto, 
Al momento di oltrepassare. la 
abate. do-. 





ico "mio, potresta ‘procu- 


ho; 
ali uiosta pala, algiiore 
E introdusse labate nella pio. 







che non 



























Maniaao 
— Giovane che onora il nostro 
paese all' estero. 

(Italo), 30, Tirian «Albino, figlio di 
questo direstore didattico, esperto 
mossicista e disegnatore, già allievo 
della rinometa Scuola veneziana, 
volle cercara fortuna nell’ America 
ei Nord. 

Partito da Maniago il genusio 
scorso, si recò nella città di Lovis- 
ville, invitato dalla ditta Rosa Ra- 
mano e Gioacchino di qui, Feriuna 
volle che in quell'epoca s' aprisze 
colà un’ csposizione Industriale. Egli 
presentò a detta esposizione due 
lavori in mosaico, uno di decora- 
zione ed una terta d'uomo. 

I due lavori furono sltamente 
apprezzati delia Giuria, che assegnò 
al Tirian il gran premio. 

Facciamo le nostre congratula- 
zioni cori lagragio artista, al quale 
la forzuns arriderà di certo. 


Valvasone. 
— Diasp's pentagona. 
(X) Ancho a Valvasone la disspla 
us fatto la agradita comparsa, 

Fu rilevata l'infezione in una 
ventina ci località, coi concorso 
del Professor Casatiati della Cat. 
tadra Arubulanta di Spilimbergo 
«he ebbe, d'accordo con la Giania 
Comunale e Commissione antidia. 
spica, a prendere i primi provvi 
dimenti, nell’ attesa del decreto che 
dichiarò H Comune infetta, 

Domenica 28 ebbe luogo uns 
bella conferenza pratica in argo- 
mento nonchè sul graco è sulla 
pellagra, Gran concorso di agricol 
tori, 

Fortunaiamente l'infezione si ri. 
duce per la maggior parto al solo 
centro, intorno all’ abitsto, ciò che 
giova apersre, che con energici 
provvedimenti, come l’ autorità co- 
inunalo, è dispostisslma usare venga 
lnpedito al terribile flagello, ogni 
ulteriore diffusione, 

Ed i Comuai contermini che 
fanno? Corre voce che anche in 
quel di S, Martino si Tag.to vi 
siano molti gelsi lafetti. 


Pordenone. 

— Apprensioni pel ilo maggio. 
Abbenchè ai traiti di mere fanta 
sie, e il primo maggio sia per tra- 
acorrero qui pressochè come  sutti 
gli altri giorni; pure, a darvi una 
ideas dello stato d'animo in che la- 
sciò { cittadini l’afferrato delitto di 
cui fu viitima Innocente il povero 
ingegnere Toffoletii, vi dirò che, 
mentre all'apparenza e nei fatti 
esteriori tutti sono tranquilil, e in 
gran parte degli atebilimenti e dello 
officine si è stabilito di lavorare 
domani come negli altri giorni; o- 
scure, paurose, inverosimili minac- 
nie vanno bussurandosi In paese. 
Parlaal di bombe, di dinamite, di 
iucendi che si fanno scoppiare per 
vendetta, per intimorire, per im- 
porre il rilascio degli arrestati sotto 
accusa di correità 0 di favoreggia- 
mento,,. Dicesi che tali indetermi- 
nate minaccie siano stase trovate 
scritte anche su parecchi monu 
menti verpasiani... gli albi s quanto 
sembrer: boa, dove ai segnano di 
solito questi strani editti, Ripeto : 
fo sono convintissimo che si tratta 
di mere fantasie! ma comunque, 
se domani sarò ancora vivo, non 
mancherò d’informarvi. DI tutte le... 
orribili cone che non accadraano ! 

(Secondo il corrispondente dei 
Gazzettino, una delle scritte mi- 
nacciose fu trovata sopra un muro 
della Piazza Cavour: «ae gli inno» 
centi » non fossero liberati, domani 
Pordenone verrebbe bombardato! 
Neanche quel corrispondente però 
prende sul serio — nè crediamo 
che persone di senno la prendano 
— una tale minaccia. Quel corri- 
spondente nega l’ esistenza di una 
lettera  minatoria al Procuratore 
del Re, ‘ccennando alla circostanza 
che la voce era siata raccolta an- 
che ds qualche giornale. « Siccome 
la Patria raccolse pure la voce, di. 
remo che non pariammo di lettere 
minatoria, ma di lettera anonima, 
contenenze certe frasi ali’ indirizzo 
della povera vitiima, a nol riferite 
da persona che disse di aver ve- 
duta la lettera). 

— Un indirizzo degli insegnanti 
al R. ispsttore scolastico. 
Tutto il nosiro corpo fneegrante ha 
tirmato il seguente indirizzo al R. 
Iepettore prof. Vittorio Segala, che 
dopo parecchi anni di fruttuoso. 
utile lavoro fascia la città nostra per 

Iniglior rasfdenza : 


«L'annuncio del di Lei trzaferi. 
mento «lla migiior sede di Ravenna 
ei ha profondamerte addolorati, 
perchè perdiamo in Lei un ottimo 
Superiore, una Guida sicura, un 
fegtello carissimo. 

«Pel tanto bone ch’Ella fece 
alla scuola ed a noi, serberamo af- 
fetto vivo e gratitudine sîncera. 

« Augurandole un avvenire come 
lo meritano le sue distinte qualità 
di mente e di cuore, con la mag- 
gior stima e con losscquio più de- 
voto La salutiamo; i 
— Una scuola:utile.. ma non 

sufficientetiante. frequentata. 

Eccovi 1 risultati della scuola di 
pratica commerciale, tenutasi per 
cura della Società di M, S. fra A- 
genti: 

Corso preparatorio. — Insegnante cav. 
Giac, Baldissera, Iscritti 20, Prosentatiti 





Tagli esami 44°; promossì : Busetto Anto 
n°0, De Mattie @, R., Giacomini Antonio, 
Simoni Giovanni, Dastola Giuseppe, De 
Mettin Alessandro, Menfrin Antonio, Mar- 
colini Guglielmo di Luigi, Eranzolini Giu- 
seppa, Zille Ricardo, Floresni Giovanni, 

I Corso. — Iscritti 12, Presentatisi agli 
esami 6, promossi: Adami Pacifico, Da- 
nioiti Luigi, Palezzin Oliviero, Elloro Al. 
fonso, Moro Giovanni, 

2, Corso, — Isoritti 8, prosentati agli 
esaml 5, Licenziati: Casal Brano 0 Co- 
goli Aroldo, 

Insegnanti nei dne corsi: prof. Antonio 
Dai Maschio per l'italiano, prof, Camillo 
Colombo e rag. Uiuseppe Cereser per la 
computisteria. 

A dir fi vero, il risultato gene» 
rale della provvida scuola è assai 
sconfortante. Anzitutto, la città po- 
trebba fornire un numero maggiore 
di scolari, e questi pot dovrebbero 
frequentare le lezioni con maggiore 
assiduità e diligenza. (Su 30 lezioni 
ci sono di quelli che mandarono a 
171) Ci psre proprio che za la So- 
cietà di M. S. non attuerà in avve- 
Ire provvedimenti che valgano a 
raggiungs:e quegli scopi, non varrà 
più ta spesa di mantenere in pisdi 
la scusa. 


Cividale 
— Assemblea deserta. 
L'assambisa dalla Sociatà Operaia, 
«he doveva aver Iuogo ieri sera per 
H approvazione del Resocunto mo- 
rale a finsnziario dell’ esercizio 
1906, andò deserta - per mancanza 
del numero iegale di intervenuti. 
Ì' asembles è riconvocata per mar- 
todi 6 maggio corr, 
— Le sciopero di: Gagliano. 
Le operate del Cantiere antifillos- 
serico di Gagliano, avendo consa- 
guito ll domandato aumento di 
psgs, sono ritornate al lavoro. 
— Lo scioparo dei falegnami. 
Lo sciopero dei falegnami non è 
ancora composto. Falitti i tentativi 
di conciliaziono del R. Commissario 
distrettuale, che avevs ottenuto dal 
padresi ua aumento di paga di 20 
cent. al giorno; gli opersl chiszero 
l'interveuto della Camera del ia- 
voro. È ieri sono venuti il segrstario 
aig. Bellina ed un sliro delegato 
che hauno sbboccamenti cogli ope- 
rai Fin'ora il punto sul quale questi 
ultimi non rovano d'accordo coi 
tiro padroni, è la dais in cul do- 
vrebbe cominciasse a decorrere l’au- 
trento: gli operai vorrebbero averlo 
subito; 1 padroni vorrebbero comin. 
ciare dal 1. giugno. 
— Breve commento. 
Noi vorremmo che questi piccoli 
scioperi non venlgsero presi alla 
leggera ma si coneiderassero come 
i esponente di una questione 
economica, alla quale non sarebbe 
difficile trovare ja soluzione, 

Le condizioni di vita a Cividale, 
sono mutate come dappertutto : 
tutto è rincarato in questi ultimi 
anni, pigione, vestimenta, combu 
stibili e commestibili d'ogni genere, 
Giò che non ha variato è il guadagno 
di chi vive con le proprie fatiche 
quotidiane e Ia paga dell’operaio 
che una volta poîseva bastare oggi 
non è più suf:iciente alla sua vita 


S. Giov. Manzano 


OMICIDIO 


Accoltellato e gettato nel Natisone 
Ml cadavere rinvenuto sepolto sulla sponda 
30 aprile, Ieri sera prezso Viscone 
(Friuli Orlentale) fu rinvenuto sulla 
sponda sinistra del Natisone fl ca- 
daverè di certo Angelo Mcgaglio di 
Valentino d'anni 29 contadino di 
Martignacco, residente a Corno di 
Rosazzo. , 

I cadavere era quasi totalmente 
sepolto sotto le sabbia. 

Sul cspo dell’ infelice si riscon- 
trarono due gravi ferite da arma 
da taglio. 

SI ritiene trattarsi di oraicidio 
commesso la notte dal 28 al 29 
aprile In questo comune. 

L'autorità sustriaca ha disposto 
per le indagini che del caso, essendo 
il cadavere rinvenuto su territorio 
austriaco, 

1 nostri carabinieri indagano per 
conto loro. 

Fin'ora è miatero. 


Tarcento, 
-— Duello in vista? 
30. Corre voce insistente in psese 
che, in seguito ad una disputa av- 
venuta in un Albergo di quì, due 
Egregi professionisti si siano sfidati 
a duello, : 

Pare che il motivo’ della sfida 
debba riceresrai ‘in una discussione 
animata intorno ad ‘un avvenimento 
del giorno. 

Speriamo che le egregie ed ono- 
revoli persone si riconcilino, senza 
discendere aul terreno. 
AZIZ 

P.ch:nrazione. 


Tu causa di divergenze d’ ordine 
puramente amminizirativo, eccitato 
da uns pubblicazione comparsa 
sulla « Paîria del Friuli », mi sono 
lascisto andare a parole aconve- 
nienti all'indirizzo del sig. conte 
Carlo Calselli, che per caso aveva 
incontrato sulla pubblica piazza di 
Percotto. Nel mentre deploro lo 
sestto Inconsulto, colia presente ri 
fratio ogni psrolz ingiuriosa ‘che 
mi possa essere uscita dal labbro 
in quella circostanza riconoscendo 
l’ineccepibile onorabilità dél sun= 
nominato ‘corte’ Calselti, do 

Udine, 1,0 maggio 1907. 

È ; Gostantino Pinnt. 











Cronaca Cittadina 
Le rondinelle e ill maggio” 


— L,emigrante, bollettino del se- 
gretariato dell'omigrazione di Udine 
(istituto che il Governo suszidis 
crediamo con 4000 lire e che sì 
trovà In mano di propagandist!) è 
dedicato questa volia in gran parte 
alla a fasta » del primo meggio!! 
Eeco li iesto degli articoli: La 
nostra festa, di Guido Buggelli, 
che così chiuda: « Abbandoniamo 
fraitanti i pesaati utengili, usciamo 
dalle penose officine — s’inghinlan- 
dino 1 garzoni, le fanciulle intrec- 
cino nei prati verdeggianti le Jore 
gaie caroie; nella fasta di luce dei 
dardoggiamenti del nuovo sole pri- 
maverile, al trillo delle  rondine!le 
‘cantiamo : osanna osanna, all'èra 
nuova che sorget» — Oh maggio 
ode saffica di Giuseppa Romualdi; 
— Tu torni, bal primo maggio... 
di Ettore Ciccoti; — un pensiero 
melanconico di Dino Rondami, che 
non ha molta fiducia nelia pro-! 
paganda socialista orala e mano ini 

ueils scritta; altri « pensieri » di 
Umberto Caratti, di Antonio Msffi 
di Cessre Lombroso, di Rinaldo: 
Rigola, di Rossans, di Alessandrina 
Ravizza, di Autonto Maffi. ; 


















Se al signor Buggelli occorre il! 
«trillo delle rondinelle », il Lavo-! 
ratore augygoriace a queste care pel. | 
legrine, fedeli nel ritorno, quel che 
devono dire net loro trilli. a Oh' 
rondini che redite... » è intitolato il 
primo articolo del numero dedicato! 
al primo maggio. Corì comincia: 
«Oh! rondini che redite a noi con 
il nuovo sole di primavera, redita 
anpunclando al miseri, si sofferenti, 
ai dolenti, la grande speranza che 
oggi celebriamo.» — Par di leg- 
gere un’articolo sul Natale che 
parta la Buons Novella e sulla Pa. 
aqua che annuncia la Resurrezione 
del Cristo, apostolo di amore, E 
termina: « Ammonite così, v ron- 
dinelie che redite; pol sparpaglia-. 
tevi cingueftando e trillando ..» 

’ 


Ma non tutti | componimenti let- 
terari elaborati per il primo di 
maggio sono ispirati egualmente a 
tanto Idillto: eccone qua uno, per} 
esemplo, che non lo è: 

« Giovanni Giolitti, fa vecchia ca- 
naglia, Il genulta travestito da ca-; 
rabiniere, ha proibito in quasi tutta! 
l’Italia, i pubblici cortei del partito 
evcialista e delle organizzazioni di 
nza per festeggiare lì primo 
maggio. Non spendiamo una sola 
goccia d'inchiostro per bollare come 
ai meriterebbe il vecchio di Dro- 
nero; egli agisce da par suo; la 
colpa .è fuita della. Camera «e del. 
Paese, tanto vili da sopportario. » 

Pare che sia bastata mezza goc- 
ela d’inchiostro soltanto, per ver- 
gare le quattro righe qui sopra! 


Il Peimo Maggia I 


Nessuno, o quasl, Indizio di « fe-' 
sta». oggi. Qualche socialista col 
garofano roseo sl aggirava stamene 
per la città. Del resto, la molita 
giornata norma e di lavoro? E si 
lavora. .quasi dappertutto, eccetto 
che alla Ferrtera e alla Tessitura 
Barbieri, dova la festa è forzata 
per lasciutta del Ledra. 

Le lattivendole che avevano mi. 
nacciato di non volere da oggi. 
porfar più latte in città, vi cala. 
rono invece come il solito con le! 
loro stagnate pulite e lucenti. 1 

I negozi, tutti aperti. Î 

Quindi, nessun indizio di festa, 


In Castello, 


dove era Indetto ii comizio per ie 
9, si trovavano a Spalbora poco più 
d'una cinquantina d'operai, che alie j 
40 erano cresciuti di numero fino 
a passare il centinalo, 

Magro, insomma, e poco entu- 
siasmo, 

Fecevano pompa sul baliatolo 
d’ingresso del Castello le bandiere 
del Partito socialista, della Sezione 
giovani socialisti, della Camera del 
lavoro ed il labaro della faderazio. 
ne metallurgici; nonchè la ‘inau- 
guranda bandiera della Lega' fale- 
guami, 

Giò-che si distribuisce, 


‘Aglf Intervenuti, sf vanzio distri- 
buendo fogli e foglietti, Il manffe- 
Stino. della Camera del lavoro, che 
riportiamo più innanzi; un pro- 
clama “di “Silvio Savio, In nome 
della Confederazione dell’arte blanca 
zozione di Udine, stampato nella Ti- 
pografia milanese di Milano, un 
numero de «La Sveglia », ( già 
« Sveglia del paneitieri ») periodico 
mensile organo ufficiale della Con: 
federazione italiana fra i lavoratori 
dell’ arte bianca... 

Del proclama di Silvio Savio, ri- 
produciamo il primo capoverao: 

« Compagni, 

«Nel mentre da ogni parte dI 
talia i lavoratori dei pane-ai sp- 
prestano ad ingagfiare ia lotta, 



























frlet, quella def lavoratori del pane 


anche qui, dopo un doloroso e dan- 
noso periodo di sosta ritornano ad 
addensarsi le già disgregate file 
della nostra orgsnizzazione. 

« E a nol ritornano dopo di averci 
incoscientemente per due anni, vo- 
raltata addosso tutta la rabbiosa 
bava che altrettanto inconsciamente 
succhiavano da certi  pidocchiosi 
proprietari di forno, quegli opersi 
che non ebbaro la costanza del forti 
e che in questo frattempo si ado- 
perarono a iutta poasa a mettere 
1 bastani fra le ruote, al carro 
dell’ organizzazione, sia lavorando 
per paghe irrisorie, sia offrendosi 
ai più bassi e vergognosi servizi, 
sia con il favorire, |’ spprendisaggio 
prestando mano a quei proprietari 
che tenevano al lavoro (gpalerado 
il divieto della legge ) del ragazzi 
minorenni », 

E l'ultimo; 

« Frattanto, 0 compagni, dimenti. 
cate piccoli e dannosi odli, f quali 
sono l'unica raglone di ogni nostro 
regresso e vanito, venite, bsclati 
della tepide aure di Maggio appor- 
tatrici di fiorì è d’amore, con l'au 
gurio che dopo il solleone del Luglio 
necessario alla benefica feconda- 
zione pensiamo anche nol ess 
come il contadino dal campo, rac- 
coglitori di tanti morttati a deslasti 
rutti... 

« Venite, venite I» 

. 

Vediamo distribuiti anche i con- 
tratti di lavoro per gli operai me- 
tallurgici, contratti che rlovrebbero 
avere ia durata di un anno: 

giornata di lavoro di diecl ore 
suddivise in modo che l'operaio 
non rimanga occupato oltre cinque 
ore consecutive; mercede in ra- 
gione di ore; lavoro oltre l'orario 
non obbligatorlo, pagato una volta 
e mezza il normale sino alle 22 e 
oltre quest'ora il doppio del nor- 
male; sumento del 25 per cento 
sulla terfffa preesistente all'atto 
della stipulazione del contratto; ri. 
conoscimento della festa del primo 
maggio oltre le festa segnate dal 
calendario civile; arbitrato composto 
di un rappresentante la Loga me- 
tallurgicì per gli operai uno della 

ita e un ierzo nominato da 
questi due. 





Ecco Il proclama della Camera del 
lavoro ai: 
Proletari ! 

Tutti i palpiti dei vostri cuori 
generosi, tutte le aspirazioni delle 
anime vostre, tese con bello sforzo 
verso una grande “meta, sì riassu. 
meno in un simbolo luraînoso di 
bellezza; nella festa del Primo 
Maggto. 

Festa, chè celebra Ir memoria 
di martiri, di stragi, e suggeltando 
In un sacro patto fraterno le vostre 
coscienze, auspica a un divenire ful- 
gente di giuafizia ed eguaglianza 
umana. 

Proletari! 

La vostre forze, abbatteranno 
tutti gli ostacoli cha una borghesla 
imbelle, fmpasto di odi e vandette 
tenta opporre al vostro cammino 
aspro e dolorante, se le virtù ri: 
porrete mon Deli’ abbandono, nelia 
speranza del fato neli’ obbedienza 
‘codarda, ma negli fimpsett erolci 
ravvivati dalla fede, dall’ entuniasmo 
per la libertà, 

Celebrate solennemente questo 
Primo Maggio — promessa d'un 
grande meriggio — significendo 
al mondo la vostra alta miasione 
umanitaria. È 

Quella povera borghesia ; così im- 
belte! e così maje impastata di odi 
e vendette l.. 


I discorsi, 


Alle 40, i csporioni si assisero al 
piè della gradinata del Castello. 
Savio, della Camera del Lavro pre 
sentò fl fornaîo e propagandieta 
toscano Agnolini; il quale tenne un 
discorso propugnando |’ abolizione 
del lavoro notturno del fornai. 

Agnolini, che parla. per circa 
un’ ora con molti «medesimi » e 
molti «i quali » e «con essi », con- 
clude dicendo che un giorno, do- 
vremo rear tuiti.senza pane, sarà 
causa del Governo che non avrà 
fatta la leggo: per ‘l'abolizione .del 
lavoro notturno ; ed esprimendo. la 
suz' fiducia nella lotta ‘per ottenere 
quest’ abolizione, mediante l’ orga 
nizzazione proletaria, © 

Savio propone poi un ordine del 
giorno che invita fl governo a pre- 
sentare aila camera un progetto di 
legge per 1 abolizione del lavoro 
notturno del. fornai. 

La violenza" di Bellina, 

Bellina si dicé perplesso e com- 
mosto per la commemorazione della 
fenta del I maggio, perplesso perchè 


si sente inferiore al compito che 


vorrebbe trattare con parola ele- 


vata e intonata all'altezza del sim-| 
bolo. 


Ma soggiunge che, senza la sua 


contro il Governo (capitanato daliparola, ia coscienza dei proletari, 


mana in questa Italia dove tanto sl 
blattera di libertà: e di evoluzione, : 
ei proibiscono i cortei, mentre nella 
vicina Austria, tanto sfruttata dal: 
pssriottardi, quel cortei sino per- 
messi. 

La borghesia seguo fl movimento 
operaio per essere prosita a sof- 
focarne le mznifestazioni. 

E qui sì scaglia contro la bor- 
ghesla per l’esecrando delitto di 
Pordenone, dova dice si combat- 
teva una battaglia santa e dove 
due uomial, vittime della degena- 
razione, vittime della delinquenza, 
perchè cresciuti nell’ atmosfera della 
delinquenza, uccisero un lavoratore, 
che non voglio Indagare sa ‘ sir 
stato buono 0 cattivo. E su questo 
delitto insorge l'impasto di viità e 
di abberrazione della borghesia. 

Noi qii assistiamo da otto giorni 
agli schifosi e folli reazionari che 
tentano rintrecciare le colpe dei 
triato fatto di Pordenone, addos 
sandole al partito operaio. 

Non hanno fl rispetto della salma, 
quei giornalacel, capitanati dal 
lenoni del capitalismo ; e insultano 
nol proletari che abbiamo in mano 
i fasti del mondo; glorasiaci scritti 
di fango. 

Non verrò quì — soggiunge — 
a predicare la violenza, perchè la 
violenza vigliacca adottata a Por- 
denone è detestabile. Propugaa la 
viotenza non vile, ima quella vio 
lenza che sgorga dall’avima (rivo. 





luzione I, st grida) quella violenza 
che schiaccierà la borghesia. Chiude 
foneggisndo al vessillo della Lega 
faleguami che si sta per inaugurare. 

Poco alla volta, i comizianti #u- 
mentsrono fino a duecento, due- 
centocinquanta circa, ° 

. 


Buggelli, cogli occhi rossi e la- 
crimosi, si presenta al banco degli 
oratori, e si lamenta del misero e 
meschino Intervento, volendo dire 
anzitutto ia varità. 

Soggiunge che non c'è bisogno 
di discorsi e di feste inaugurali per 
ia vittoria del proletario, ma ch'è 
necessaria la iotta di ogni giorno 
coi fatti, i quali poi daranno 1 ri- 
subati della vittoria. 

Saaugura il vessillo, nato da una 
vittoria, dopo una battaglia erolca, 
vessillo che ha diritto sli cittadi. 


La traslazione delle salme 
dit morti di Beano, 


| Nal pomerigglo, di ierf'alla presenza 


dell’ ufficiale napitarlo Dr Mar- 
sùttini è dell’ impiegato municipale 
Plebani, seguì |’ esumazione: delle 
salme del poveri morti nel disa- 
atro di Beano: sergente Pictro 
Naselli, soldati Agostino Morelli, 
G. B. Mauro, Carlo Valliai, Dome. 
nico Superchi, Fioravante Rocchi 
ed Ercole Giovanelli. Le sglme fu- 
rono tolta dalla fossa ‘nel campo 
cornune in cul giacquero quasi 
quattro anni, là sul priziciplo dell 
riparto a destre di chi entra nol cam- 
posanto ; è collocate nell’ emicicio 
fra i riparti è la Chiesa, quadrante 
sinistro. Alla pietosa cerimonia ag- 
slatevano pocliisaime persone a il 
padre francescano del Camponanto, 

Le altre sotte salme, .fra eni 
quella del Capitano ‘Bedini e del 
furlere Alati, già erano stato esue 
mate essendo reclamato dalle fa- 
miglio rispettive fin dal 908, 

Sulla tomba sarà Inaugarato il 
27 agosto, anniversario del disaatro, 
un ricordo mormoreo, par iniziativa 
degli ufficiali del 140 fanteria, 
E a quando il ricordo platono sul 
luogo del disastro ? 


— Ghiaccio n gratis, 

Sappiamo e con piacere riferiamo 
che l'amico’ Giuseppe  Ridomi in 
vista alla benevolenza che viene 
data alla sua reale Birra di Pun. 
tigaro, servirà tutta la sua clientela 
di ghiaccio a gratia, nonchè speclale 
macchinario ‘per Il uérvizio della 

ATA, + 

anale ivi nanani tizio it 


Notizie -Massutiva. di cronaca. 

Cencittadini ‘che onorano  il'Fr.uli, 
Leggiamo nel giornale « Hi Vaneto » 
di Padova, a proposito d’ una-iorio 
di letture -Carducciane : a Sé o- 
«guuna di queste letture ha la 
« sua Impronta particolare è nogn 
« getivamente per l’anima propria 
« del lettore e oggettivamento per 
«A sempre nuovo aspetto sotto 
« cui è presontato il poota, quelia 
“ faxta ieri sera dal prof, UA, 
« Fabris è stata la lettura del sen: 
ctimento, che ci ha n 
« meraviglie della po cardue- 











nanza, 

Si dice lieto della lotta sostenuta 
dai falegnami. Accenna che la que. 
stione dei falegnami qui non è an 


« ciana anche nella espresaione del 
«raffinato ed agitato spirito del 
« mondo moderno, 

cE la. consonanza perfetta tra 


cor finita e che la lotta s'è ingag-[« l'anima del lettore è quella‘ 'del 


giata a Cividale, dove pure gli 0- 
perai avranno la vittoria, Augura 
altrettanto al fabbri ferrai. 

Raccomanda di trovarsi allo 13 30 
fuori porta Gemona pir la gita a 
Feletto. 

— Voci, Non fuori porta, qui ip 
Castello ! i 

Baggelli. Il. corteo; è .prolbito; 

— Vogliamo farlo ilo stesso, in 
barba a.quel famigerato carabiniere] 
di ''Gioliti! 

— E Inutile, non. riuscirà... 

Un operaio, Ci .armeremo, e la 
faremo vedere alla questura! « 

Bellina, Adesso sì va giù tutti 
uniti. + 

— Si, sl. 

E Hl corteo si forma con le ban 
diere tutte in testa. Procede poi 
cantando l’ inno del lavoratori. 

In piazza Vittorio è atteso ‘da: 
guardie, carabinferi, assistiti dal: 
delegati Minardi e Pisani ‘i quali 
riescono a sciogliere la colonna, che 
procede. poi In gruppi, «ccompa: 
gnando le bandiere. alla Camera 
del iavoro. ) 

Quivi gridano e.cantano se fini- 
scono con lo sciogliersi, . 


— Bonef conza 
Offerte: fatte alla Colonia Alpina iu 
morte dell’ ing. Antonio, Toffolettt: Giu- 


seppe Ridomi L. 2. 3 

Offerte fatte alla Società Prot. deli’ In: 
fanzia in morte dell'Ing. Autonto Toffo- 
letti: la Patria de Friuli. quale residuo: 
sottoscrizione corona L. Il. 

Offerte fatto alla Dante Alighterl in 

morte di ing. Antonio Toffoletti : Fami- 
glia avv. Schiavi L, 5, Anita 6 dott. Gual- 
tiero Valentinia 2 Mazzaroli ing. G, B, 
Roma 5, Frontini Luigi l. _ 
— Monta di Pietà di Udine. 
Nei giorni 7, 14, 21, 28 maggio 
1907 alle ore 9 nella sala del pub- 
blici incanti sì procedorà ‘alla. ven- 
dita degli effetti preziosi e non pre 
ziosi Bollettino Giallo a pegno a tutto 
giugno-1905.-- Sir s 

Un'ora prima dell'incanto avrà 
iuogo l’enposizione-del:pegni:a' nor. 
ma dell'art. 202 del: Rsgolamento; 


Casa di “assistenza osteria" 
- ESTATI È PRATONIENTI 


autorizzata con Regio Decrato Profottizi 
diretti sei 


dalla tevatrce lg. Tevera Nodari 






























[che abbiano trovato, 


‘chiuse Il brevissimo ciclo delle 
presentazioni; durante “il quale: if 
pubblico, pur ammirando tutto {1 
‘valore del componenti la Compagala 
Merisni, ed il loro assieme armo= 


« poeta.- ba dato tal'colorito alles. 
« posizione che 41 pubblico ne fu 
« quasi: entusianta, ed applaudì con 
« calore: ogni posala letta ‘(Sull’urna 
« dello Shelley Sirmione,' Alla nta 
«zione una mattina dautuno, Sogno 
€ d'estate),:e-fu trasportato: in fine 
< 8d una vera ovazione »; ‘Al chis- 
rissimo:conclttadino prof. Giuseppe 
Andrea Fabris. che;»wa faraf< 
mente apprezzare ‘ib: ‘quel 
datellettuale che ‘onora: in 
Il Friuli, giungano gradit 
nostre congratulazioni: 
Della squadra .:difalogi cui la 
Commissione:dirigente dello scto- 
E rato posto a Milano, 
‘ono già: ultimi 
oredtatio. domentéa; ne Fostorah 












bero aucora a-Milano nel o setto, 


la;‘metà ‘circa del partiti, © sembra 
nella capitale 
lombarda, condizioni peggiori di 
quelle .che avevano «a. Udine, Di 
questi «ritorni» nessun giornale 
tinora ha parlato: eppure sarebbe 
interessante:conoscere le cause per 
Hluminare gli‘altri operai, cha pen 
samsero -di « andire per'il'‘mondo + 


‘allo scopo di‘mottraral alla -tfranàla 
{i quel. mostri: che'mono 
«fari d'officinà udinesif.. 


L'proprie» 





Trattenimenti ‘e “Spett 


Teatro. Minerva, — La serata d’o- 





‘nore della distinta. artista. Teresa 
*Marfani ottenne l'esito:-preveduto. 


Teatro affollatissimo ed. ‘applausi 
continui, che ‘aprimevano tutta 
cammirazione del pubblico per la 
giusta ed espressiva Interpretazione 
data dalin serzianto al compieeso 
carattere di Nora,:la:: protagonista 


nella bellissima commedia Casa di 


Bambola dell’ Ibien. 

Dopo fl secondo.atto, alla slgnora 
Mariani fu presentato un elegante 
canestro di fiori, dono dell'impresa: 
vi predomitiavano mughetti, viole= 
ciocche, fiordalisi e margherite, 
taticamiente: intrecclati dalla 
‘del nostro bravo giardiniere 
cipale Antonio Gasparini, 

; Applauditi.pure-«a afg:-Giannina 
Chiantoni-Sabbatini..ed.i..sigg:: Vit- 
torlo Zampleri, ed Ernesto Sabbatini. 

‘Ccnl, con una geniale aerata, Ri 














comipare Giolitti, maestro sommejdi quel proletari. sfruttati e che 
nell'arte di governare a furia difnutriscono la borghesia, senta Ia 
promesse e di gesult!che ribalderie)] grandiosità della festa. 

31 quale fntende di barcamenafci aj. E dice i e 

auo bell’egio e di corbellare In talisegue il loro movimento in questa 
modo, la più misera, la più reietta, |Italia, governata da quel gesuita 











la.più sfruttata dello classi lavora jreduce dal. fasti della. ‘banca Ro- 


E dice che anche la borghesfaf 
Al suo gabinetto dalle ore 9 alle 17.| Cardinale, . Garità mo: 










nico e corretto, non rimage. pi 
soddisfstto della scelta, dello no- 
vità, se ai faccia una eccezione per 
lx° Flotta degli’ Emigranti. Quella - 
scelta manca di un certo criterio 
artistico ‘e’ si. basa più che altro 
4 sulla etichetta asotica, sotto la quale 
‘Sf. nasconde spesso. null'altro .che 
vacuità, per non. dir «peggio... 





‘cori: consulenza 


dei primari medici. specialisti della , Regione 


Pensione e cure famigliari 
massima segretezza’ 
UDINE ‘= Via Giovanni .d’ Udine N, 18 UDINE 


Telefono. 3 % o e ; 
Ù Sono annunciate tra.-reclte stra. 


sta II Ii 
Franeesso 'Uegolo caltista in ordinarie. della ‘irammatica .Com- 
via Ssvorgnana n, 16) tiene apertofpagnia Colaci,.con ie moria 






Si reca anche.a domicilio, pitan. Fracassa: :- 
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Dalle altre Fropi 


AMBRA. La seduta si apre alla 
gsenzà di uns quindicina di de- 
tati, ma bon presto l’aula si 
ina, perchè Pon. Giolitti chiese 

dere 
italico, Pursti ed altri nulla 
ibizione dei comizio rlie sì vo. 
a tenere fn Rima H primo 


io, 

dotta legge r'articolo della legge 
|P. 8, che vieta le riuntoni all'a- 
10, ge non si dia partecipazione 
Autorità, che poi decideranno. 
domanda del Comizio fu pre- 
tata, ma l'Autorità di P. S. 
redatto di respingerla per motivi 
ordine pubblico. 

rarsti dice che è ingenuo par- 
re di legge e di liberià : ormai 
Roma tutio è proibito. Dice che 
divieto riveste un carattere 
diono. Non sa che cosa ne pen- 
ino In proposito 1 deputati di 

























rio presente 
e: 
— Niente e po! nienta. 
urati aggiunse che si è così preso 
mezzo anche Massimo Gorki, e 
ce che a Roma racà maravigliata 
non udire la voce «ell’eros delia 
uasia. 

antini : Roma non è Pietroburgo | 
‘l'uroti: Non credo che lì Governo 
vglia inviare Massimo Gork sa 
rrento | 
Santini : Vada piutosto agli Stati 
siti. dove non sì protblace di par 
rel. 
Di Andrels: Elia, colla sua op- 
azione, a»poggia 11 Governo ; così 
remo una suonata a quatiro manf. 
Santini (con intenzione): Anche 
quattro piedi, se ella desidera 
alcha cosa di mel . 
De Andrels: Ma non qui dentro. 
ntini: Qui è fuori. 
Da Andreina; Non credo. 
Santini, sizundosi : Può subito 
Ponstatarlo 1... si avvicini ; è se non 
o vuole andiamo fuori 

Pencetti a Santini 
Santini a Pescettl: Sti 
itenterello. (clamorosa ilarità ) 

Il Prostdente ncompanella a lungo 
senza ottenere silenzio. 

Giolitti riprende la parola e logge 
telegrammi del prefetti circa le 
manifestazioni del 1.0 maggio. Ia 
stcune città il comizio venne proi- 
bito, in altre, dove vi era sicura 
geranzia che 1’ ordina pubblico non 
sarebbe atato violato, fu permessso. 
‘A Roma si sa ormai che tutti co- 
(mizii terminano 3 ssasato, perchè 
ivi prende parte la teppa. 

Qualsiani partito dovrebbo esser 
leto di non ‘aver niente s che: fare 
colla mala vita. Ricorda che fi: Co 
mizio a Piazza S. Giovanoi terminò 
tragicamente, La legge ormai è una 
parola Inutile ; bisogna ricorrere ni 
Pearabinieri. Non c'è°buon senso a 
fare una riunione che al riduce ad 
un baccano, 
Turati. Lo dice lei? 
Giolitti. Steuro ; lo dico fo, ed è 
a veriià, î 
L'interrogazione è così finita ; 
no seguono altre di poca fmpor- 
AnZza, 
[.8 Camera, quindi, comincia la 
Pi discuesione del disegno di legge 

sul magletrato delle acque. 


SENATO, Lunga discussione su- 
Siscita il progetto di legge approva- 
zione del contratto 4 luglio 1906 
per la vendita al Comune di Pa- 
dova, verso H prezzo di lire 80000, 
loi fabbricato domaniale detto di 
. Matteo; fabbricato ch'è già 
tato domolito, così cho la discue- 
fone avvien: post mortem. 


Nuovo incontro di Sovrani, 


(i I! Re d'Inghilterra, partito fer! 
mattina da Napoli diretto per l'Alta 

talia, paesò alla etazioue di Rome 

ile 1343. Il Re nostro ci si era 

‘ecato ad aspertarlo. Re Edoardo 

icese subito dal treno. 

1 due Sovrani si sono abbracciati 

baciati affettuosamente ; pol sono 
ubito risaltti hel.vagone reale, dove 
Imasero 12 minuti, 

| Quando ti treno stava per partire, 

sine discesero e tornarono ad abbrac 

Ficlarsi. Ro Vittorio selutò il seguito 
| Re Edoardo, e questi si accom- 
latò da porsogri che sccompa- 
navano 3 Ro d' Italia. 

Ra Edosrdo, quindi, è riealito iu 

‘eno che alle 13,28 è partito per 

a linea di Firenze. o 

N Rs d’Inghiiterra è rimasto a 

ingo al finestrino salutando, 










































Pagliacelo ! 

















































1 soclalisti romani e li Lo Maggio 
Massimo Gorki ammalato 


Roma, 30. Nonostante Îl divieto 
ell’autorità, i socialisti si diedero 
‘onvegno per domsitina alle dieci 
l'Orto ‘botanico. Il comizio, che 
loveva essere. presieduto da. Mas- 
mo Gork!, sarà presieduto Invece 
la Pagliorini della Camera del la- 
oro. Peri soclalisti, parlerà Pe- 
cotti, Peri repubblicani o gli a- 
archici - parleranno. altrl oratori. 
atervarrarino i“deputati del partito 
Presenti a:-Koma. Gorkì dome si 
‘Teorderà;:aveva annunciato il suo 
Intervento‘6 gii studenti socialisti 






RLRMENTO NAZIONALE 


sublio all’ fnterroga- 





d'la frase al’accidia del Governo ». 


8 zitto, lei, | 














nei dall'estero. 


avevano preso | iniziativa di rice- 
verlo alla stazione. Gorki, invece, 
desiderando evitare ogni dimostra. 
zione, aveva strbilito che si igno- 
raase l'ora del suo arrivo. Orsa si 
apprende che Gorkl non sì è morso 
da Capri e che la notte scorsa fu 
lasnalito de febbre e-dovatte restare 
ja letto. All'uitimo momanto isle- 
igrafò di non poter intervenire. 


: Un manifesto profbito, 


! Roma, 30, La « Lega democratica 
I nazionale » voleva affiggere domani 
un manifesto molto vibrato che cons 
itlene un brano nel quale si dice, 
fra altro che Îl Governo del paese 
langue e ai trascina nell’ accidia ; 
‘la riforme tributaria sono ancora 
|rempre rimandate, fi riposo festivo 
la glì sltri postulati abbandonati; 
iglt uomini si qusli { lavoratori si 
‘affidavano, sl dilanfano con aspre 
!quorele. Ma la questura comunicò 
al sagretario delia Lega che avrebbe 
ermessa l'affissione se si tagliava 








iLa Lega si rifiutò ell’ amputazione 
ie deve perciò raesegnarei a non ve- 
dere il Suo manifesto sulle canto- 
nate di Roma. 


(IL maggio nelle altre città d'italia. 


! A Genova, tre diversi cortei mo- 
,veranno dalla Camera del. Lavoro, 
dai mobborghi, dalla Lanterna di 
Sampierdarena per incontrarsi sl 
ricevimento del tramvieri che giun- 
gono da Milano. Si calcola che vi 
saranno 15.000 persone. Parlorà 
Orazio Rsimondo, sindaco di Ssn 
Ramo. 

A Milano, l' astensione sarà pres- 
sochè generale. Vien sospeso Il ser- 
vizio del trams e 1300 tramvieri si 
recano În gita a Genova; i tipo- 
grafi vanno In Brianza a Besana a 
fnaugurare una loro casa di con- 
valeacenza o i giornalisti disoccue 
i pati di riflesso vanno in gita si 
j Lago di Como. 

Per i gruppi socialisti parlerà 
l'on. Treves. 

A Ferrara, associazione dei Com- 
merelanti, industriali, esercenti de- 
liberò la chiusura del negozi sll’ora 
usuale del di fentivi. Parlerà En. 
rico Leone direttore dell’Azione. 

Sono giunti altri sindacalisti ro- 
mani, che parleranno in provincia 

A Copparo, il Sindaco e la Giunta 
al sor fetti Iniziatori della festa 
dei 4.n Maggio. 

A Faenza, chiueura dei negozi, 
astensione del lavoro. A ore 10 Co. 
mizio pubblico. parleranno Ugo Bu- 
banf, Andres Ungania e l'ing. Vit- 
toro Arguani. 


Bebel contro la propaganda hervelsta, 


Parigi, 50. — Babel, capo del 
gruppo socialiata al « Relchatag », 
manda sl « Matin » una lettera nella 
quale blasima gli antimilitariati fran- 
cesi dicendo che nel partito socia- 
lista tedesco la propaganda’ anti: 
militarista come è esercitata da 
Hervè sarebbe impossibile. Il socia» 
lismo tedesco è infatti avversario 
dichiarato dell'attuale sistema mili: 
tare, ma considera necessaria l’or- 
ganizzazione roilitare finchè, me- 
diante convenzioni fra tutti gli Stati, 
non gi saranno rese Impossibili le 
guerre. Finchè sussista fl pericolo 
di guerra ogui nazione deve pom 
sedere una sufficieate organizza. 
zione militare per affrontare fl ne- 
mico e difendere i propri territori 
contro l'invasione straniera. 

Quindi, se un membro del partito 
socislisza tedesco, profasszase da 
noî simili idee a quelle di Korré, 
ci dovremmo chiedere se questo 
membro possa aacora far parte del 
nostro partito giacchè II nostro par- 
tito non può ammettere che si faccia 
una propaganda dirette contro {l 
suo proprio programma gli intonti 
delia quale appaiono irrealizzabili 
perchè dannost agli interessi del no» 
atro proprio paese. 

























Ì 
i Attentato contro il presidente del Guatemala. 


Parigi, 30. — Questo rappresen- 
tante della repubblica del Guate 
jmala ricevette del telegrammi nei 
iquali si comunica che stamane fu 
[ianciata una bomba contro il pre- 
laldonte Cabrera, nientre passava In 
jearrozza. Cabrera rimase inculume, 
menire il generale Orellana ed il 
eocchiere riportarono delle ferite, 


Linda Murri si rimariterebbe ? 


Circola a Torino la voce — è 
da fonte abbastanza sttendibile — 
che un distinto g:ovane di questa 
città, figlio di un insigne scien- 
ziato, universalmente noto, avrebbe 
laintenzione di sposare Linda Murri. 
Pare però che questa non ne voglia 
sapere, per non obbligare il pre- 
suntò futuro sposo a dividdre la 
sua vita raclusa nella villa sull’ A- 
driatlco, che essa e costretia ad 
abitare. Ma —- soggiungono le cat- 
tive lingue — può essere questa 
una nuova astuzia, per riuscire ad 
ottenere la Jibortà completa {per 
la quale i'suol avvocati lavorano! 
nempre), che le permetterebbe così| 
di prendere domfcilio a Torino. 

La diceria resta avvalorata dali 
fatto che tina sorella di questo gio- 
vane, moglie a un illustre letterato 
e storico, si trova-ora ospite nella 
vilia di Linda Mursi, 














Pres. Solmi 
Partita di tresette finita 3 coltellate. 





cora condannato per iesioni. 





giorno 13 aprile trovandosi nell’ abituale 
stato di acuta sbornia oltraggio con tri- 
viali epiteti Il vigile Urbano Pegoraro 
Antonio, e dovette anzi intervenire il 
vigile Cuttini Luigi a prestare mano forte. 


ni 47 di arresto e 93 liro di multa ra- 
lutbili con altri 10 giorai di prigione. 


mando all' Osteria, dopo un alterco fi- 
nirono per vibrarsi quattro pugnì e sca 
gliarsi contro anche qualche bicchiere. 


consegnò a Corincig giorni 35 ad a Na- 
dalutti, giorni 15 di reclusione. 


dennò il primo a quindici giorni, 
secondo a giorni 5 di reolusione, in s0- 
lido nelle ulteriori spese processuali. 


20, Prata, nel 22 dicembre passato da 
una carrettta che ora stata lasciata 
nello stallo di Michieli Angelo in Porde- 
none. ‘rubava un soprabito del valore di 
L. 10 vendendolo. subito per L. 2.50 — 
Chiamato a rispondere di furto condan- 
nato a giorni 29 di reclusione — Difen- 
sore avv. Gioo 






Domenico fa G. Batta di Castelnovo sono 
imputati di avera nel 27 febbraio in 
Sp libergo oltraggiato un testimonio. Il 
Tribunaie ll condanna a L. 250 di malta 
cinsonno col beneficio del perdono con- 
dizionaie perolià entro 3 mesi paghino le 
spoze processuali a di parta civile, 


curateli per tempo sa non volete 
riseatirne | deleterii effeti!, quali 
lo svolgersi ad intervalli dei gas 
che spiagono in bocca del liquidi 
mucosi, erl o irritanti; la gon 
flezza, la pesantezza, delle nausce, 
vomiti, disturbi intestinali e diarree. 
Inoltre rivordatevi che 1 catarri 
trascurati porsno produrre l'ulcera 
dello stomaco che porta vomiti di 
rangue, e in questo. caso sappis'e 
la morte può esecre vicina. Perciò 
se vi preme la salute, non fate 
uso, abbondonate f rimedi pallativi, 
ma 
cura con la 
del Dott. Mazzolini che vi guarirà 
a perfezione, come l'addimostreno 
le numerose letiere di riugrazia- 
mento visibili nel suo Stabil. Chi 
mico in Roma, 
18. Costa L. 8 la bott, 













macla Comessatti e Francesco Mi- 
nisinf. 


Domani avrà luogo fuori porta A- 
quileia il solito mercato mensile del 
vitelli. 

TRINITA LORI LITE NEERAITRITT2AMI I 


;ANTINEVAOTICO DE GIOVANNI 
|TRO 


Corso medis dei valori pubblici e 
dei cambi del giorno 30 abrile 1907 


Franola (ero), n° 
Londra (sterline). . 
Germania (marchi) 
Austria (oorone) . 
Pietroburgo (rus!) . 
Rumania (lot), . . . > 
Nuova York (dolleri) . * 
Marshia Afro trata. 


Cn 





allievo delle 
Specialista per l’ Ostetricia- Gine 
colologla e per le malattie dei bam- 
dini. Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti È giorni accettuati { fostivi. 
Vis Lirutt n & 










Montico Luivs gerenta rasronsalisle. 


Corriere giudiziario 


. Eribunale di Udine. 
P, M. Tescnri. 


Pez Rocco Austlio «ti Giovanni di anni 


18 è Gentil Luigl fu Giuseppe di anni 23 
contadini di Porpetto (Givi 

naio scorso, in seguito ad una 
durante una partita di treseti 
per -accoltel'aral a vicenda. 


late) il 20 gon- 

dispata 
ite, finirono 
è incensurato il Gentil fu ap- 


il 


MI Pez 
il ‘fribunale condanna estrambi : 


Genill a' giorni 12 di reclusione è il Pez 
a 2 di detenzione, accordando ia legge 
del perdono. 


— Beneficenza, 

Otferte fatte alla Congregazione di Ca- 
rità in' morte di De Poli Giovanni: Pie- 
tro Attillo De Poli 1; 

di Toffoletti Ing. Antonlo: Arturo Fal 
rugci f, Pietro Aitilio Da Poli 5, Gi 
vanni Tam è C. 2, Creattini Frai 
Virginia Angeli 2, Lorenzo Morelli 2, P! 
Antonio 4, Collavini Luigi 1, Komano cav. 
D.r Gio. Batta 1, Komano Romano 1, Li- 
via Ferrant Komano 1, Pauluzza Piotro Ì ; 

di Nascimbani Domenica; Auna Za- 

nesì i; 
Ai Gianrossi <inido: Pietro Peulazza L 
Offerta intto alle Colonia Alpina in 
morte di Antonio ‘offoletti; Famiglia 
Mestroni L. 25. 

Olferte fatte alla Società Prot. dell'Iu- 
foanzia in morte ffoletti Antonio : Pe- 
trì Fobia L. 2, Ditta Irat, Claia 1 

ll Comitato Protsttore dell’ infanzia eva 

vivissima riconoscenza ringrezia la si- 
gnora Eugenis Ensevi Morpurgo, che con 
squisito. sentimento di ben intesa carità 
volle dara a) nostro Comitato 1, 200, alio 
scopo vengano inviati dei poverì fan- 
ciulli raehitici alia corrispondente cura 
nello stabilimento rachitici Regina Mar- 
gherita in Venezia uella Stagione pros- 
sima. 
Offerte fatte all'Gspizio Mons. Toma- 
dini in morte di Margherita Sormani: 
Giacomo Antonini L, 2, Francesco bio- 
rebli 1. 

Olferta fatte alia Dante Alighieri in o- 
more di Giosue Carduoci : Schiavi avv. 
ro 10, Ugo Camavitto 2, dott. 

rio Frmolli 2, 
avv. Giuseppe 





Difensore nvv. Bortaoioli. 
It Gentit è contumace. 


@li oltraggi per il viuo. 
Il facchino Pacassi Luigi di anni 55 it 








Ii Tribunale condanna il Pacnssi a gior- 






Difensore avv. Maroè. 
Lesioni vo!entarie. 
Cocinoig Giovanni e Nadalutti Ferdi- 






























Per corregerli il Pretore di Cividale 


VI fu querela è contro querela. 
li Tribunale in sede d'appello con- 



















Tribunale di Pordemone 
Masotti Giovanni di Giuseppe, d'anni 












Raccolte del sig. co. dott. Sebastiano 
di Montognacco ia Tercerto ; dott. Seba- 
stiano ili Montegnnoco lira 1, rag. Aghi- 

saletti 2, Vol 
pe Pietro Manarin 4. Luigi Armellini se- 
miore 2, Giscomo Hertossi è, Morgante 
dott. Alta Morgante Aldo 2, Gimseri- 
i Pelligsoni Doment 
‘onisio 1, Giovanni 
{, G. B. Serafini 2, avv. 
ti 2, Morganto Evan- 
nitti Luigi fu Nico'ò 







E8D. 


Braida Giovanni fu Agostino e Colaatti 










3, Leone Colia 
cay, Luigì Per 
gelita cei 
cent. 50, 
Offerte fatto ai Veterani 3 Reduci in 
morte di Zuccolo Giovenni: Famg. Bel- 
trame Dom.o di Buttrio liro %; 

di Cozzì Barnaba di Buia: Radina Giu- 
soppo lire 1; 

di Del Torre cav. 
Angelina lira 2. 
AMTFCIPCETESIMA RARI) IICZIETERE PRRANISETI STEN SCELLETDA LD 

- Dan la ben no'8 irst 
Al Panorama, trattoria che si 
trova nella più bella ‘posizione di 
Santa «Margherita, si trovano vin 
eccellanti e citime cibarie a fredde 
e celde, La trattoria è ora direte 
da Maria e Giovanni De Monte, 
Servizio pronto, Ogni comodità 


per I clienil. 
y L'éltro isri da 


Smarrimen Viale fuori ports 


e linea in preda di via Aquileia 
vena rarrita une spilla di dia 
mapti legati In oro. 

L'onesto trovatore portandola al 
luificio annunzi del Giornate rice- 
verà competente mancia. 

III TT TTT NI 
Smarrimento Jeri percorrendu 

da Pl.zza Vir 
arl: Emanuele fino alla Via del 
Pozzo venne smarsito un orologio 
d’argento. i lo portsase al nostro 
Ufticio Annunei ‘riceverà competente 
mancia 






Ss soffrite di caiarri di stomaco, 























prof. Giueeppo : Scala 












Intraprendete una regolare 
premiata Paraglina 























Vin 4 Fontsne n. 





In Udine doposito presso la Far- 








| 1 mererto mensile dei vi- 
telli: 



























(alte {I Ni del Monta Santo 

SSA VA — Con quattro 
quint-li si ottiene un metro Cubo 
4i pasta, e costa meno delle altre 
U — Si può adoperare subito 
depo spenta, ed è scevra d'incotù, 
di granziol, e di acoppii. 

Rivolsera! a Pietro Barnaba in 
Udine- Via Aquileia 49. 
et 


Perito - Agrimensore - Agronomo sio. 
hi ; dsl Rilaet T. 


vane 
enico di 
bbesi p. 








.. effesti quali DA NESSUN AL 
rimedio otienni mal, 
S. Ajello. 
















Camera di Commereto. 







(Cambi cheguer a wista). 






















jo Azienda 
o refereuze. 

rinazioni rivolgersi sl- 
l'ammizifstrazione: del Giornsie. 














Dott. Gap. Ugo Ersettig 


Cliniche di Vienna 





Levatrice 
Rosa Vianello Traghetio Madonetta 
1490 Venezia tiene gontenti, pogre- 
tezza. collecamento neonati. “= 



























SPAPIVA AIR N 


Nei casi di malattie renali della vescica, renella, 
disuria e gotta e nei casi di diabete e nei catarrì 
degli organi respiratori e diserenti 
la Sorgente Litina 


SALVATOR 


si adopera con eccellenti risultati. 






Azione diuretica. i 


Esente di ferro. 











stica di primo ordine. 
ulie persone che in causa 
diatesi nrica e di emor- 
bi nateriale ribassato. 


umanda in ni 
vita sedant: 
roidi, quale cor 





ossia presso la Impresa 
udapest, V. Rudolf-rakpart & 


Si vende in tutti i vel 
della Sorgente sulvator di Seinye Lun 








| 
I 































DEL SANGUE 
Herio : Roi 
China 
da 
Bisleri y 
L'iustre peli: Sa DAORA PIOIet: 
- i ; 
i dora NOE FRUKO CHINA BISUERÌ 
? «è un praparato socallento, uD tonia 


< pronto ad offletce riparatore costi= 
<tuzionale ». 


NOCERÀ - 
Esigere la 
Angellea 


CASA di CURA | 


par de malattie di: 


Naso, Gola 


Orecchio -— 
del dotf. Zapparali: 


mpecialtata © 
Udine 910 (AQUIEBIA — 86 
Vislie tutti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
Telefono 317 























































































Acqua 
dn tavola 
« Sorgente 






ATEO AT 


CRADIAGHI 


Vofeie In modo rapide, sici 
rissimo scacciare per serapre 
vostri mali e disturbi di cuor 
recanti, cronici? Volete robu. 
stezza, calma porenme dell’or. 
jema ? 
amandate Opuscolo Grati 
sl Premiato laboratorio Ott 
Candela GENOVA - Vis Sal 
Francesco d’albero. 
3 In Udine dirigersi anche al 

principali farmacie e alla Ditu 


Francesco Minisini 














seus? 


CASA DI SORA 
9 Vittorio Fiorioli Bella-Eena 
8, Sito BL TROLIABIGRTO 
Ehisurale generale 


SPECIALITA IN 


Biepcelenita -— Bsfefeies 


OA AIIP SPASAFI LEN IATIMISIAIFENS VO 


Francesco Logalo 
callista 
Via Savargnana N. 1A pianatene 




























A 
ALTARI TTI 
Oreficeria — Orologer a — Argenteria 
Cuttini Riccardo 
Udine. Via Psolo Canciani, 7 - Udine 

Angolo Via Rialto N. 19, 
Nunva fablinica timbri in gomma e metallo 
fori #n qualunque metallo 
| Grande deposito della scatota tipografica Parà 
de Lire 1.25 a L. 90 
Fumeratori 
a mano e a saliacendi, porta-tirobri, 
suggetli per coralaces, inchiostri 
ver iimbri e biancheria, cuscinetti 
di qualunque grandezza. 
DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Longines, Omega, Roskoppî, Oiile Frbre 
Prezzi d'impossibile concorrenza ’ 
Sì compra Oro, Argento: 6 Platino 


AITINA 


DINI e QGII TOSCANI 


Pracotti nelle tenute del dott. 
Oscar Tobler di Pisa. si 

Concessionario CONTI EZIO con. 
deporito in Udine, Viale Pslma- .:- 


ad si 
cane ance 
Grande Boptrs to 


Ghiaccio Cristallino 
nta Gavia AL Tanner 





BARILI SOOZIASHNEN ATEI 





I 
della rino 


Rivendita în Via Cortazzis osteria all'Angelo 


L. 2.50 al Quintale 


Per quantità maggiori prezzi de 
convenirsì, i) 
Si foraizee qualsiasi quantità a 
prezzi di ammolute concorrenza. 
lì Depositario 
Marino Provvisionato 
AMATE COCTAEETAC ANIA LOLITA SE ZA FOAIANZINI NIN 


FOSFOGENO 














Ss tà nova, 30. 
perla li i Telefono 191 i 
. eee Spaclalità Vini da pasto 
Cooperativa Farmaceutica alla portata di qualsiasi famiglia, 
DI MILANO CAMPIONI A RICMERSTA 


SERVIZIO GRATIS A. DOMICILIO 
ARVEVENTIPER2 IAA ERETTA TIRED RATTO 
N. SRI Provincia di Venezia 
COMUNE DI ANNONE VENETO 
E’ sperto a tutto Îl 10 maggio 
1907 i concorso al posto di segre» 
tarto con l’annuo stipendio di lire 
1800 lorde aumentabili di un de- 
cimo per due sesnenni, con l'obbligo 
di tenere gratia la contabilità. della 
Congregszione di Carità e di risie- 
dere nel Comune, Età massima anni 
40, un anno di pratica, documenti 
di vito. Por schiarimenti rivolgerai 


— L. 20 ai Fiscone — 
Questo nuovo prodotto a base di 
ferro-fosf. celcto, coca e sirie- 
nina, è raccomandabilissimo per 
ottimi risultati che medici di- 
stinti già ottennero fm tntte 
le forme di esaurimento. 

Deposito generalo per il Ve 
neto : Fsrm PLINIO ZULIANI 


UDINE. 














In vendita premo futis È 





j all'ufficio comunale. 





migliori farmacia dei Regno, H sindaco — 
i G. Franchi 
ttt MV 





ing. C. FACHINI 


Beopo:ito Macchine ed accessori 
UDINE 


Fer Ie case di campagne 


Impianti razionali d'illuminazione 


a Gsz acetilene 
{risparmio 50 010 sul petrolio) 
‘Impianti maggiori eseguiti. coi gasometri a 
ricambio automatico: 


Casa Zamparo 
>» Masotti 
». Dorigoi 


— Pasian Schiav. (1909 
— Pozzuolo 
Vermo 








Caffè Piccoli 8. Daniele 
Farmocia Manganotti Pasian Schiavonesco 
Casa. Magotti — Tricesimo i 

» Scale — -Meretto 

» prof. Colavini — Udine 

» Gismeno — Mertign: ceco 

» Pianina — Variano 

» Co, F. di Brazzà — Bolcachiano 

> Della Vedova — Udine 

» Co, de Brandit ‘— Mantano 

» Sirch — S. Leonardo 
Farmacia Alessi — Reana 








Garanzia di psrfatto funzionamento 
Gasogeni brevettati 


AMMIRA CA IIFSALPAITIASHAR VIZI RNA CRITCNATAATIHGIANA ASCA TARA SOATEZICEMO LIZZANI AAALAR 


Fosgaro & Co Schio 


‘médaglie 




















Nuovo e completo Stabilimanto”= Premiato cori due gran 
d’oro e due diplomi d'onore (Venezia, 1902"==Milsno: 1908. 


A sui SPECIALITÀ: 
‘aco solubile in volvere — Cioccolato in tavoletta = “Marche «DO: 
LOMITI » « AREONAVE ITALIA», Fantasia alla Crema — cia 
— Confettura di ogni. genere e forma. N 
Pasta « DOLOMITI » S; 
molle, da servirai at piatto. 
In vendita ‘presso la boitiglieria. 


GIROLAHO BARBARO. 

































-. @ principali: 








delPert glustvemento #1 nostro Giornate presso l’uffielo o Rene ale di pubblicità A, MANZONI 6 e e MILANI S.P 
$ TOLOORA N Via #0 4 — GENOVA Piszza Fontane Maross 27 +— FIRE! ZE Vie della Vigna Vecchia 7 — BRESCIA Via-Spaderie ‘14 — 
»— ROMA Vis di: Pietro Mo SMERONA Sa Cappello 12 — PARIGI Rue Fordonnet, ddt 


“Le inserzioni 


SRRVNTIBISANASONT E cpp niIGEIOHINTIAO AAT IZIIILISOE > 


SERVIZIO 


Rapido Postale Settimanale 


Rappresentanza Sacials 
BILLE B@OCI RTA 


Navimazione Generale Italiana <La Veloce» 
Società riunite Florio o Rubattino Sooletà itallana di Navigazione a Vapore, 
Cap. soc. Li 60,000.000, Em. c vers. ©. 54,000 000 Cap. emesso e vers. L. 11,000.080 
WIEN» Via Aquileia 94 WIEN - Via della Prefettura 16 


Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
(via Nspoli) 


Nuropa 
Liguria 
Cinà di 


per MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES (du Udine 2 giorni prima) 


Sicilia 
“aveta Ia Valoce 

Lombardie Nav. Gen, It. 

Partenza Postale da GENOYA per RIO-IANEIRO e SANTOS 


durnia del viaggio da Genova giorni 19 
von prosecuziona per Montevideo e Buenoa Aires. 
#l 6 Maggio {907 coi vanore della VELOCE $ tl ® Maggio (907 ‘col vapora della N. G.i, 


Venezuela Sicilia 
Ke Goribtà vendono Biolefti di chiamate peo ll simpatrlo di pemsone vesidenti helle Americhe 


La Veloce 
Nav. Gen, It 
La Veloce 


6 Maggio 
13 » 


% » 


cirea: > 
inez 


PRELii 


Durata viaggio 
dx Genova” 
gioni 12 


Milano 


2 Maggio Nav. Gen. ft. 
9 Maggio 
S| 16 Maggio 


Pastenza Postare. da GHAOVA per l'Abierica Centrale 
Durata del viaggio da Genonalgiorni € 


Durata Viaggio 
da Senora 
eiroa 


giorni 19 


samenioesiaperzabig 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti | miest. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni, — IH Ciaste L. SO.1 0 con Vitto e Cusastia 
Con viaggio diretta fra Brindisi e Alessandria nell’andata: 
HH, — Colneidenze con i Mar 


r intte 


l'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; 
lol Nord, 


8I secettano meri e posse EE 1 
È fatremo Oriente o per lo Americhe 


le linee esercitate dalia Foo 
e del Bud, e America Ce 
Per informazioni ed imb: ri e mere/, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 


sioner Antonio Paretti in Udine 
Via Aquileia S4 Vin della Prefettara 18 
e zione» oppure, «Le Velccrs Udine 


*ispondenze x 
Velefeno 2-73 


Telefono 3 84, 


(nie ve A 


e vo 


© (premiata cen due ved nitagiio all topica fog di Usine) 
- FDEI SEGUENTI PREZZI: | 
) Umbrellt-da ; 0.95 fina L. 93.» » Tnteelini de L. 0,80 fimo L. 38 


‘A richiesta sl assumono connzsissioni per la confezione di Ombrelli:ca Umbrellini secondo or- 
dinazione 0 di qualsiani esigenza. inoltre si praficano coperture d' 
stoffe di qualunque genore e ri 


Iuposlli di tele incerzio 
se Grande na 
ISS, Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli 

Prortomonete - Portazigari {oera ce schlùma) 


eli per burmiti — Belt metiliiche per stucei. 


Horse e herseife di. pelle 
GIOCATOLE- CESTE I SPESA 
B corone. monte anle. 


CO 


MESE 
PRESE ' 
faoritro io mela 
per nomini, ar: 
nntifevondativi 
delle più rinompso cuze 
ti, var cotaingo L 


Postato 635 
pressi. Aseol 


relle e ombrelliol' col 


TI RITAUTIO GIUOIONA Tr 


/TUOEUIIRA QAIUS) wImepane. 


Gabinetto ' magnetive D'Amico 
Per consulti di 


MAGNETISMO 
AVVISO INTERESSANTE. 


. Chi desidera consultare di presenza e per corrispondenza per 
i qualunquo argomento d’affare che possa interessare fa d’uopo 
Î dhe scriva le domande, ‘e fl nome o le iniziali della persona. in- 
* interessata, Nel riscontro che ai riceverà con tutta ‘sollecitudine 
è segretézza, gli verrà trascritto Îl respotso, il quale compren- 
i derà tutie le spiegazioni richieste ed altre che possono formare 
‘oggetto dell'interensamento di tuito qusnto serà possibile di potersi 
conoscere. Per ricevere il consulto devesi spedire per l’Halla I. 
5.15 e se per l'estero L. é entro iettera raccomandata o in car- 
totina vaglis e dirigersi al 


Prof Pictro d’Amsico Vin Solferino 13 Folegna 


MEDAGLIA D'ORO 


SONO FRISFICATI ssumieseoti cele stra di 


i Dcmende sl Premiato Lsboraiorio chimico far: 


FR AT) 


(ox Agenti della difta 6. Geverini) 


Udine — Via MANIN N, 1 (di fronto alla birreria Puntigam) 
n 


i. Fabbrica Ombrelli e Ombrelli d'ogni genere 
; Brande assort. ombrellini ultima. novità Primavera 1007: 
“cen Deposito Bauli, Valigie; d'ogni forma e grandezza 


Assortimento . Portafogli. i» Portamonete - Ventagli»i: 
Borsette per Signora - Bastoni da passeggio 
Articoll per fumatori; ; 
Fipe vera radica e schiuma - Buste da «scuola 


Prezzi convenientissimi - 


SI coprono ‘ombrelli e ‘ombrellini au'fueti vecchi di. qualungui 
cenere di atoffa e neta di Gedova garantita chè' nom: el'tag ta 


<P esegifs0e orontamente qualunque riparazione 


24 uolo VALLO è GIUNUINIS 


LUSER' ; FOURISTEN- PFLASTI 


Lourintes) 
quello A di cui rottiliv‘nltte al ina 
lla firgoa LL; LU 


i in; fanco) della Dit 
no, Roma, Genova, upica concessionaria per la:veu 
di delto prodotta; anna 
Rifiutare qualsiasi ratoto privo di detta. marca, nonchè tutti quegti, altri ari! 
coli che-.imita o ‘caratteri esterni della confezionatura +! vero ‘Luiner" 
Touristens © yo sof mirano-ad altro che a creare una confusione ed a 
so/presidere la “buca fede dei consumatori. 


Kotolo:L. 2,40 e Îfanco per posta contro vaglia:L. 1,05. 


generoso corroborante 


VINO RIGENERATORE E SOVRANO NEI CASI DI ANEMIA 


n ‘della-fattoria»enologica 
del ‘Avo. LETTERIO. SAVOJA, da MESSINA 
ee > 


Prodolti premiati; alla V.a Esposizione Campionaria intergazionate:'di* 
Rome 1903, con la; oroce al merito e medaglia d’oro. 
B Sottoposti ed approveti dall'esame Ghimicò permanente italisno ‘Genova 
don. marca di garpuzia. 
L. 8,00 la bottiglia dì 850 centilitri 
» 2,50 » 420.» 
Franòo di porto in triftoil Regno. 
Rivolgere ie domande-s1 proprietario 


Avv. LETTERIO SAVOJA - 
ss MESSINA: =<«Scesn:-SanGiacomo —< MESSINA o 


opoop 


‘Internezionale Milaro {906} 


i.S4 garette d ;. 
.i80 tutte de farmacie: 


ORARIO FERROVIARIO I” 


PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARKIV 

da Udine aVenezia ., da Venezia a Udine 
R.37 D. 445 Fu 

19,20" 0. 8. 

14,46 

17,38 

22.25 

22,46 


® 


8.52 
4Bda 
16,53 
18. 8; 
19,67 


Stazione Girnlo 
6. 3 


PEPPSOPO SPO 


19.68 . 

a Cormons a Trieste 
Da] 10,38 

11.28 

19. Du] 


as Giorgio 
7.40 
849 
Hd 
148. M 
‘18, s M si u68 


da Si Giorio a Trieste da Trleste;a S, Giorg, 
10,98 D. B65. 7.Ù 

M. 11,60 (3.4 

22.66 D, 47,30. 19.4 

da Si Giorgio a Portogr, da dda a $. Glorglo 
D.' 17.46 8.19 RA 
Q ps 06 ii 
144 ‘16.14 16,46 
despr d0 D: 8040 


Venezia Portogriaro 


Sia $ dilorgio E) dia 


si ti 

10,40 

20,47 

Asarsa 

De 
13.66 
16,46 
20.68 


Portogruaro 

5.580, 8,3 
O.6l — Dj 825 
A6.24.— AL 10.£: 
19.30 — di (6.38, 


sa dis 8 Spltimbergo da Spi è è Gira 


Venezia 


Udito n° Olvidato 
ia'Cividale'&:Udine 
a soltanto dal 


Vetrine a sota 


to; tiétie: pronte'eléganti vetrine 
| varle forme e dimensiotit: che 
olegglerà 0 venderà & prezzi cone 
enienifssimi, - 
Giovanni Morassutti 
‘Falegname 
Via Franossco Mantica-Vicolò ‘degli orti. 


ante la Polvere a lo 
Glory. Vendita : pres. 
Per. .oampioni 
Mvolgersi al D.r Ciety a Parigi, 53, Bon-" 


Guarigi: 


tetro richiesta, 


n sa © riale che ne'fa invio gratia e franco 


Chrom ‘Polish . 
O.ia Senegal: Milano 
î fara) “Romana 40., 


ssp 


; Malattie. degli Occhi 
difetti della vista 


'Specialiata Dr GAMBAROTTO 


Via Poscolle n, 20 - Udine — 


Consultazioni ‘tutti’; giorni 
‘agcettuati il'terdo saputo'e torza' oi 


nica d'ogni mese. -« Visite gratuito ‘nl 


poveri moi giorni di Li 


ì avonprai ore 
4‘&lia Formaein xi ci i 





Liotta la 


fneerita 
Paese 60 
ho volu 


irenti del 


